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Che qualcosa nei porti
non funzioni, sembra
ormai evidente e in-

negabile. Che il male oscu-
ro delle Autorità di Siste-
ma Portuale sia un assetto
burocratico e i vincoli ope-
rativi peggiori di quella
degli Enti pubblici territo-
riali, è ormai palese.
Moltomeno evidente per
molti e specialmente per i
decisori politici, il conto
danni che l’Italia, per que-
ste scelte sbagliate e per
una governance ingessata,
dovrà e già deve pagare sui
mercati internazionali.
Al recente convegno di Lu-
gano “Unmare di Svizze-
ra” il presidente della Re-
gione Liguria, Giovanni
Toti, ha rilanciato l’idea
che spero possa diventare
in tempi brevi progetto e
quindi legge, di un’autori-
tà portuale deburocratiz-
zata, che abbia la forma e i
meccanismi decisionali e
di governance di una so-
cietà per azioni; una Spa
che sia affidata alla guida
di un Consiglio di Ammini-
strazione che non sia com-
posto da politici, troppo
spesso ignari delle dinami-
che e dei problemi del set-
tore e delmercato, bensì
da veri esperti del settore;
il che implica come pre-
condizione il superamento
di quelle assurde e autole-
sioniste norme in vigore
relative all’incompatibilità
di tutti coloro che nelle
scacchiere portuali ema-
rittime hanno le compe-
tenze e le professionalità
per far funzionare i porti e
trasformarli in uno stru-
mento di competitività ec-
cezionale per il Paese”.
“I porti hanno bisogno di
un’autorità portuale, o
meglio di una Spa di go-
vernance autorevole, ca-
pace di dialogare a livello
internazionale e stringere
partnership a tutti i livelli

della catena logistica, su-
perando il vetusto concet-
to della concorrenza fra
porti liguri e operando in
un’ottica di offerta com-
plessiva dei porti della Li-
guria.Solo in questomodo
si potrà approfittare delle
opportunità che i profondi
e rapidissimimutamenti
in atto nelmercato inter-
nazionale, anche e special-
mente nel numero di
player in grado di imporre
il cambiamento.
Governare un sistema co-
me quello dei porti liguri
significa porsi in lizza per
offrire un sistema portuale
Italia davvero alternativo
al Northern range non solo
per recuperare container
in fuga dal nord ovest ita-
liano, ma per penetrare
anche con una politica di
marketing aggressiva nella
Mitteleuropa”.
“E solo con un soggetto au-
torevole, dotato di compe-
tenze – conclude il presi-
dente degli spedizionieri
spezzini - potrà essere gio-
cata la partita con i grandi
gruppi terminalistici e i
colossi armatoriali, bilan-
ciando gli interessi dei
traffici con quelli dei terri-
tori e facendo delle città
portuali eccezionali pro-
duttori di ricchezza e oc-
cupazione anche per le co-
munità locali.
Ma questo potrà avvenire
solo se il sistema dei porti
liguri, come sottolineato
dal presidente Toti, sarà
percepito, attraverso un
abbattimento della buro-
crazia e un’affermazione
delle professionalità, come
un unicum, e come la por-
ta di ingresso a quella che
è la piú importante con-
centrazione produttiva
d’Europa”.

presidente dell’associazione
degli spedizionieri della
Spezia

LEAUTORITÀ PORTUALI
SI TRASFORMINO INSPA
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Stop ai cani
dentro i bar
Continua il calvario di chi
è costretto a subire lama-
leducazione dei cani.
Al bar può capitare, come
è successo ame stamane,
che arrivi un cliente col
cane in grembo, un po’
bagnato e lo asciughi con
copertina, poi regolar-
mente sbattuta in faccia a
chi sta sorseggiando il
caffè li a fianco. Con l’ani-
male che nel frattempo,
posto all’altezza della
sedia, lecchi a lingua tesa
il tavolo che ha davanti.
Non se ne può più: a
quando la norma che
vieti ai cani di entrare al
bar? Non tanto perchè
può fare schifo vedere un
cane leccare là dove ven-
gono posati i piatti che
contengono caffè e cor-
netti, ma perché esistono
anche persone allergiche

ai peli del cane. La conta-
minazione direi è inevita-
bile.
GIOVANNAMAGGIANI
CHELLI LASPEZIA

Il lazzaretto
da salvare
Un frammento della sto-
ria di Sarzana rischia di
essere cancellato. Nella
frazione di San Lazzaro, si
trova uno di questi ma-
nufatti in pericolo; per-
correndo l’Aurelia, poco
prima di entrare nel Co-
mune di Castelnuovo
Magra, ci si imbatte in un
grande edificio fati-
scente. Si tratta dell’an-
tico ospitale, o lazzaretto,
di San Lazzaro, oggi ricor-
dato come San Lazzaro
Vecchio, al quale la fra-
zione omonima deve il
suo nome.
ANDREAMORUZZO
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L’accattonaggio
non è un diritto
CaroMaggiani,
amo leggere i suoi editoriali
della domenica non perché
ne condivida il contenuto,
con cui sono anzi quasi sem-
pre in dissenso, ma perché
mi danno lo spunto per ci-
mentarmi in una sorta di
ginnastica dialettica, pura-
mentementale.Non nego
che qualche volta, molto ra-
ramente, mi capita dimodi-
ficare un’opinione grazie a
questa ginnastica.
Ora peròmi pare che lei si
sia esposto troppo ardita-
mente ad un confronto inso-
stenibile. Comprendo che
per esibire (e rendere in
certomodo anche una più o
meno redditizia) una sensi-
bilità sociale sia essenziale
far sì che non solo persi-
stano, ma siano anche ben
visibili strati di persone di-
sagiate, ma nonmi pare che
si faccia loro un gran favore
nell’invocare come un loro
diritto quello di frugare
nella spazzatura e vivere di
accattonaggio (tra l’altro
sotto il controllo diman-
danti non proprio racco-
mandabili).
Condizioni di vita dignitose,
è vero, vanno assicurate
anche a chi per sfortuna, in-
capacità o anche per sfogare
così rabbiose vendette nei
confronti di coloro da cui si
siano sentiti ingiustamente
traditi o abbandonati (siano
essi familiari, rappresen-
tanti di istituzioni o impren-
ditori capitalisti) viva di si-
mili espedienti, ma non
posso credere che lei possa
in buona fede ritenere che
consentire simili comporta-
menti, in centro o in perife-
ria, sia il modo per raggiun-
gere questo obiettivo.
Ci pensi per favore!
Dopo di che ben si potrà dire
che deve essere fatto di più,
molto di più, anche e spesso
contro la stessa volontà di
queste povere persone, ed
anche sul piano non solo
economico, per aiutarle e ri-
scattarle, ma lasciarle così
per far commuove anime
(non tanto) belle proprio
non va bene!
ALBERTOCUOMOULLOA E-MAIL

Quezzi non è
scarto della città
Sono una commerciante di
Genova che ha l’enorme for-
tuna di abitare a Quezzi in
via Finocchiara. Vorrei invi-
tare il “signore” che ci ha de-
finiti in pratica scarto della
città di venirmi a trovare

nellamia casetta indipen-
dente di tre piani immersa
nel verde, magari in una
bella giornata di sole a gu-
starsi un caffè nelmio giar-
dinomentre ascoltiamo gli
uccellini cinguettare e il ru-
more de rio Finocchiara
scorrere accanto a noi... Sarò
lieta di offrirgli il caffè visto
che a Quezzi siamo ancora
dei veri signori.
RAFFAELLAFARIGU E-MAIL

------------------------------
Cari lettori,
mi addolora constatare
come possa compiere ancora
dopo tanti anni degli stupidi
errori, come quello com-
messo nell’articolo di dome-
nica. Vacuamente volto al
solipsismo letterario, ho rite-
nuto di scrivere su un argo-
mentomolto serio utiliz-
zando l’antico metodo dello
humour nelle sue scale
ascendenti di ironico, sati-

rico, caustico, sardonico.
Preda, appunto, del mio soli-
psismo, ho pensato che po-
tesse essere facilmente com-
preso, dimenticando che le
figure retoriche possono es-
sere di non immediata com-
prensione.
M.M.

Montalbano in tv,
mare di repliche
La sensazione che si avverte
è quella che coloro che si oc-
cupano della programma-
zione dei programmi TV non
abbiano il minimo rispetto di
tutti coloro (ed oggi com’è
noto basta essere titolari di
una utenza di energia elet-
trica) che pagano il canone
Rai. Per esempio parliamo di
Camilleri: ogni volta che un
suo romanzo viene sceneg-
giato e trasmesso il piacere di

poterlo gustare è subito an-
nullato dallamarea di repli-
che, ormai non più sopporta-
bili visto il numero di volte
che vengono propinate, che
immediatamente partono
coprendo per troppe volte le
prime serate. Nessuno ormai
crede più alla favola che sono
seguite, che l’audience è alta
ecc. ecc. L’ultimo capolavoro
è l’aver fattomigrare “È arri-
vata la felicità”, già avanti
con le puntate, per qualche
giorno su Rai 2 in concor-
renza con la Carlucci per de-
classarlo e spostarlo definiti-
vamente al pomeriggio della
domenica stracolma di cam-
pionato di calcio, moto GP tra
l’altro in un giorno in cui le
famiglie escono di casa. Lu-
nedì in ondaMontalbano e
martedì un film qualsiasi .
Chi dovrebbe vederlo? Mai
che un funzionario Rai dia
una risposta.
ALFONSERA ‘49 E-MAIL

AccordoCinque Stelle-Pd
cresce il fronte dei favorevoli
NANDOARRIGONIE-MAIL

Caro Galletta, si allarga il fronte degli intellet-
tuali che chiedono al Pd di prendere seriamente
in considerazione la possibilità di un accordo
con i grillini. Parlo di personalità come Cacciari,
Zagrebelsky, Ignazi, Settis e altri, costituzionali-
sti e politologi. È un’ipotesi che però i vertici dei
Dem continuano, sulla linea indicata da Renzi, a
ritenere impraticabile. “Noi andremo all’oppo-
sizione” ripetono tutti ossessivamente, ma que-
sta ostinazione, che ha il sapore di una ripicca,
mi sembra stia giàmostrando le prime incrina-
ture. Spero che sia così, anche perché credo che
un governo a guida leghista sarebbe una disgra-

zia per il nostro povero Paese.

Caro lettore, in una intervista all’Huffington Post
GianfrancoPasquino, checomeLeinonècontrarioa
un accordo Pd-M5S, ricorda che: “Altiero Spinelli,
nel 1941, scriveva che la sinistra e la destra si sareb-
berosemprepiùdefinite inbaseal favore/sfavoreac-
cordato all’idea federale europea. Chi èper l’Europa,
è naturalmente schierato per una serie di diritti, per
una politica estera basata sulla diplomazia, per un
controllodelpoteredellemultinazionali”, Pasquino
aggiungecheperò iCinqueStelle“nonhannoancora
scelto cosa essere”. Credo però che non dovremo
aspettareancoramoltoperscoprire levereposizioni
politichediunpartito(chiamiamolocosì) che stava-
lutando di allearsi, indifferentemente, con Salvini o
con il Pd.Ho l’impressioneche tale chiarimento sarà
comunque una sorpresa per una buona fetta della
moltitudine che lo ha votato
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ROTTAMAZIONE BIS, IL BENEFICIO
PROSEGUE ANCHENEL 2018
Ametà anno scorsoho ricevuto alcune
cartelle di pagamento, che riportavano,
oltre al tributodaversare, anche le relative
sanzioni e gli interessi. Posso aderire alla
c.d. rottamazionebis?
PAOLOI.e-mail

Sì. La c.d. rottamazione bis è, di fatto, il prosegui-
mentonel 2018del beneficio fiscale introdotto
l’anno scorso, in forza del quale era riconosciuta
ai contribuenti la possibilità di richiedere la defi-
nizione agevolata dei carichi affidati
all’Agenzia delle entrate-riscossione e
notificati dal 1° gennaio 2000al 31
dicembre 2016. Aderendoa tale age-
volazione, i soggetti potevanootte-
nere un forte sconto sul debito, con
l’azzeramento delle sanzioni e degli
interessi dimora, dovendopagare
soltanto il tributo, gli interessi affidati
all’Agente della riscossione e l’aggio,
le spese per la notifica delle cartelle e
di eventuali procedure esecutive.
Adesso, tale beneficio è stato esteso
alle sommeaffidate all’Agente della
riscossione dal 1° gennaio 2000al 30
settembre 2017, previa apposita do-
mandadapresentare entro il 15
maggio 2018. In particolare, la rotta-
mazione bis consente di definire in via agevolata:
i carichi affidati a Equitalia dal 2000al 2016per i
quali non era stata presentata, nel 2017, la do-
mandadi definizione; i carichi affidati all’Agente
della riscossione dal 2000al 2016dei contri-
buenti esclusi dalla rottamazione originaria, per-
chénon in regola con il pagamento delle rate
scadute al 31dicembre 2016 relative ai piani di
rateazione in essere al 24 ottobre 2016, sempre-
ché versino i precedenti importi e sanino la situa-
zione dimorosità; nonché i carichi affidati nel
periodo1° gennaio –30 settembre 2017. All’atto
della presentazione dell’istanza, il contribuente
deve indicare se verserà le somme inun’unica
soluzione (entro il 31 luglio 2018) o in unmas-

simodi cinque rate (per le “cartelle notificate nel
2017) o tre rate (per le precedenti cartelle). A se-
guito della presentazione della domandadi ade-
sione, l’Agenzia delle entrate-Riscossione provve-
derà a inviare al contribuente, entro il 30 giugno
2018, una comunicazione che conterrà, in caso di
accoglimento, le date di scadenzadei versamenti
e i bollettini dautilizzare per il pagamento op-
pure, in caso di rigetto, lemotivazioni del di-
niego.

ROTTAMAZIONE BIS, LE RATE SCADUTE
VANNOPAGATE ENTRO LUGLIO 2018

Posso “rottamare” le cartelle di
pagamento che, nonostante in
primabattuta fossero state in-
clusenell’istanza2017, successi-
vamente, beneficiandodella
possibilità concessadaEquitalia,
sono state esclusepoiché si è de-
cisodi ridurre l’ammontareda
assoggettare a rottamazione?
LETTERAFIRMATAe-mail

Anzitutto, la cd. rottamazione bis,
riaperta dalla legge di Bilancio
2018, è stata prorogata solo per i ca-
richi che non sono già stati inclusi
nella precedente domandadi defi-
nizione agevolata, con la sola ecce-
zione delle posizioni scartate a

causa dellamorosità sulle vecchie dilazioni.
Per questi ultimi contribuenti l’unica possibi-
lità di accesso ai benefici di legge consiste nel
pagare in un’unica soluzione, entro il 31 luglio
2018, l’importo delle rate scadute alla fine
dell’anno scorso, previa presentazione della
domanda entro il 15maggio 2018.Dalla rotta-
mazione bis, pertanto, sono escluse quelle car-
telle che erano state inserite nell’istanza pre-
sentata nel 2017 e che poi non sono state og-
getto di rottamazione per “colpa” del contri-
buente. Sembra, inoltre, che per le casistiche
descritte dal lettore nella domandanon sia più
attuabile la riapertura, essendo già in atto la
procedura di rottamazione bis.
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